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Per i consultori la 
Regione non vede 

non sente, ma parla 
C A G L I A R I — Un'interrogazione al sindaco Salvatore Fer
rara tul gravi ritardi nell'istituzione dei consultori fami
liari è stata presentata dal consiglieri comunisti compagni 
Luigi Cogodi, Emanuele Satina e Antonello Slonls. Il 
ritardo nell'istituzione del consultori diventa infatti sem
pre più pesante: a tre anni dall'approvazione da parte 
del Parlamento della legge, i poteri pubblici (Regione e 
comune), cui la legge demanda la concreta istituzione 
delle strutture socio-sanitarie, sono ancora praticamente 
termi. • A tutt'oggl — sottolinea l'Interrogazione — ap 
pare inadempiente la Regione sarda, ma ciò non può in 
alcun modo attonuare le gravi e specifiche responsabilità 
del Comune ». 

NUORO — In ptovincia di 
Nuoto. dove clementi di arre
tratezza economica, cultura
le, ideale, una concezione, del
la laminila tradizionale pesa
no sulla condizione detta don
ila e sul suo precesso di libe
razione. la battaglia per una 
Uiusta applicazione della leg
ge sulla interruzione della 
gravidanza e tutt'altro che 
fucile. 

Le condizioni in cui versa 
no le donne del nuorese. so
prattutto quelle, dei paesi 
dell'interno ad economia pret
tamente pastorale, sono dram
matiche: nulla si fa per aiu
tarle sul piano culturale e 
sanitario, per aiutarle a pre
venire una gravidanza non 
desiderata o, viceversa, a por
tare avanti una maternità de
siderata. 

Le strutture sanitarie ed us-
sistenziuli sono pressoché ine
sistenti. e dove ci sono non 
assolvono a quella funzione 
fondamentale di assistenza so
ciale e sanitaria a tutti i 
cittadini. 

In queste condizioni il ri
corso forzato all'aborto clan
destino per numerose donne 
del nuorese è stato per anni 
una dura realtà. 

Il movimento femminile co
munista. le donne dell'UDl. 
insieme ai sindacati, hanno 
cercato di impostare la bat
taglia per una giusta ed equi
librata applicazione della leg
ge sull'aborto e allo stesso 
tempo per rivendicare servizi 
sociali, quali ti consultorio.u 
per prevenite JllboTlQ Q<\<s*eu-<-
te momenti di socializzazione 
per queste donne, che hanno 
vissuto da sempre una pe 
sante condizione di emulat
ila zione. 

A Nuoro, ad esempio, le 
difficoltà di ordine morule e 
ideologico presenti tra le stes
se donne, ma anche tra il 
personale medico e paramedi
co. si sono superate con as
semblee pubbliche per dibat
tere la legge, con incontri al
l'interno dell'ospedale, con ti
mi assemblea che ha visto 
uniti sindacati, medici e don
ne per fare applicare una leg-
gè dello Stato e procedere 
agli interventi abortivi all'in
terno dell'ospedale civile San 
Francesco. 

E' stuta una lotta difficile 
ma che Ila saputo aggregare 
forze politiche e sociali di dif

ferente. matrice ideologica, 
con momenti di notevole ri
lievo per l'impegno delle don
ne e dei sindacati su una te 
mutua di importanza rile
vante. 

Ma l'urgenza di avere un 
sei vizio sociale come il con 
sultorio, che assicuri e difen 
ila dentio l'istititizone pubbli
ca e democratica la piena li
bertà di idee e la educazione 
alla maternità libera e consa
pevole che ridi tede — come 
noi affermiamo — un caratte
re non ideologico nella legge, 
non è sentita assolutamente 
dal governo regionale. 

L'appi ovazione della legge 
è infatti bloccata dui 75 per 
le divergenze di carattere 
« ideologico » concretizzate, 
per esempio, nella pretesa da 
parte, della lìemoctazia cri 
situila di assicurare contribu
ti finanziari delta regione per 
i consultori privati, puri a 
quelli erogati per le struttu-
te pubbliche, in nome di una 
concezione demagogica del 
pluralismo 

Le donne del nuorese — al 
contrario dei membri della 
Giunta regionale — si sono 
rivolte ai comuni e ai com
prensori perché provvedesse
ro alla immediata apertura 
dei consultori pubblici, riu
scendo ad ottenere un grosso 
risultato. 

Infatti in diversi centri del
la provincia sono già stati re
periti locali e personale per 
l'apeitura, immediata del ser
vizio: /Ulto questo che Chiari- ' 
sce u'n'cWa meglio la sctlrsa 
volontà della Giunta regiona-
ile ad operare in questo set
tore 

Ancora a Nuoro, nel corso 
della Festa dell'Unità della 
sezione Di Vittorio, le donne 
hanno tenuto aperto un con
sultorio con la presenza di 
operatoti sociali e sanitari 
fornendo informazioni sulla 
finalità del consultorio, sulla 
legge sull'aborto, sui servizi 
sociali e sulla problematica 
femminile in generale. 

Iiniziativa che si è conclu
sa con una raccolta di centi
naia di firme per sollecitare 
ancora una volta la legeg re
gionale sui consultori. 

Dina Campana 
responsabile femminile 

«Iella Federazione di Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aggravarsi 
della crisi economica e il 
problema del quadro politico 
sono ancora le grasse que
stioni al centro del dibatti to 
del conironto tra le for/e po
litiche in Sardegna. Nel do
cumento, approvato al termi
ne della riunione dei diretti
vo regionale dol PCI. i co 
munisti esprimono preoccu
pazione 

« E' u.ssai preoccupante — 
sottolinea il documento del 
PCI — che. mentre e ancora 
aperta la discussione sui pia
ni di settore, si profilino mi
sure come quelle contenute 
nei lineamenti del program
ma minerario metallurgico 
presentato dalla società SA
MIN, capofila del gruppo IO
NI. che prevedono un ridi
mensionamento degli impian
ti e delle attività esistenti. 
Petmangono inoltre gravi in
certezze nel settore delle fi
bre. 

Riferendosi poi ;il rapporti 
col governo e in particolare 
allo schema del piano trien
nale, il documento del diret
tivo regionale sottolinea !a 
caratterizzazione di semplice 
proposta, da parte del piano 
sulle compatibilità finanziarie 
per l'attuazione di una politi
ca di mantenimento e di pu
ra razionalizzazione dell'ap
parato produttivo esistente, 
ma non di un suo sviluppo. 

« Questo tuttavia — conti
nua il documento — può es
sere un' importante occasione 
perché la Regione sarda, an
che d'intesa con le altre re
gioni meridionali, svolga una 
forte Iniziativa per partecipa
re alle scelte nazionali 

Per quanto riguarda 11 
quadro politico regionale il 
PCI ribadisce la sua propasta 
di una giunta di unità auto
nomista. Ma la Democrazia 
cristiana impedisce uno 
sbocco politico adeguato 
mentre si manues tano sem
pre più chiaramente le ten
denze dirette ad accantonare 
la politica di programmazio
ne 

« In questa situazione — 
prosegue il documento — 
non esistono le condizioni di 
impatto o accordo di fine le
gislatura. che appare del tut
to tardivo e poco credibile. Il 
PCI riconferma pertanto la 
decisione di assumere un at

teggiameli! o^dJjautonomia e 
di piena liberta d'azione nei 
confronti dell'esecutivo re
gionale. e rivolge un appello 
ni lavoratori sardi per svi
luppare un grande movimen
to unitario di lotta 

La cronaca politica fa re
gistrare inoltre le dimissioni 
del consigliere Are, capo
gruppo della Democrazia 
cristiana al Consiglio regiona
le. Ufficialmente le motiva
zioni sono di carat tere per
sonale. ma da più parti si 
sottolinea anche che queste 
siano un segnale dei contra
sti che dividono il partito de
mocristiano soprat t tu to in 
vista dell'approvazione da 
par te del Consiglio regiona
le di leggi importanti come 
quella sul diritto allo studio 
e sui consultori familiari. 

p. b. 

Un piccolo imprenditore di una fabbrica di legnami a Catanzaro L. 

Fuga di gas ieri a Gela 

nello stabilimento Anic 
PALERMO — Una fuga di gas è avvenuta nel reparto 

dell'acido solforico dello stabilimento petrolchimico del-
l'ANIC di Gela. La ripetizione del fenomeno, ricorrente 
nella grande area industriale gelose, ha provocato l'ab
bandono in massa degli stabilimenti attigui della A G I P 
Mineraria. 

La nube di anidride solforosa ha infatti avvolto l'edi
ficio dell'AG IP, dal quale gli operai sono subito scappati 
per evitare una grave intossicazione: In quel momento 
erano presenti nei locali ottanta dipendenti. 

Una delegazione del lavoratori dell'AGIP si. è rivolta 
ieri mattina al sindaco della città per chiedere un Inter
vento dell'amministrazione nel confronti delle industrie 
operanti nella zona, richiedendo la messa in cantiere 
di drastiche misure antllnquinamento. La questione, 
anche in relazione ai gravi guasti apportati dalla con
centrazione di industrie chimiche nella fascia costiera 
di Gela, era stato oggetto nei giorni scorsi dei lavori 
di una commissione appositamente formata su richiesta 
degli operai, dai sindacati e dai dirigenti delle aziende 
pubbliche dell'area industriale. 

La commissione sta ora lavorando per rilevare dati 
più esatti e certi sui tassi d'inquinamento. 

Oggi incontro al ministero 
per TAndreae e l'Inteca 

CATANZARO — Sciopero ieri matt ina a Castrovillari 
dei mille lavoratori tessili dell'Andreae e dell'Inteca, in 
ca->.sa integrazione a zero ore dopo la decisione unilate
rali' della Mcutefibre di procedere alla liquidazione delle 
due fabbriche. Un'assemblea permanente di tutti 1 lavo
ratori è m corso dall'I 1 settembre mentre lo sciopero di 
ieri e s ta to proclamato dalle organizzazioni sindacali a 
sostegno dell 'incontro che si terrà oggi al ministeio del 
Lavoro fra 1 rappresentanti del governo, della Regione, 
della Montefibre, dei sindacati e dei consigli clf fab 
biica dei due testunzzi di Castrovillan. 

Lo scopo dell ' incentro è quello di trovare una solu-
zicne per la drammatica situazione creatasi nei due 
stabilimenti dopo l'inadempienza da parte del governo 
e della MonV?fibre degli impegni assunti il 28 aprile 
scorso sulla salvaguardia dei livelli occupazionali. Nò il 
governo né la Montefibre hanno infatti tenuto fede 
agli impegni, eco una sottovalutazione grave, da parte 
dei ministri competenti dell 'intero governo dello s ta to 
di acuta tensione sociale nella zona del Pollino. 

I _ 

Minaccia un sindacalista tessile 
puntandogli in faccia una pistola 

Il gravissimo episodio ieri mattina - Il sindacalista stava par
lando con i lavoratori in sciopero quando è stato aggredito 

Sconti per artigiani 
PALERMO — Ve lo figurate un st gretai io 
di l'amerà del Lavoro, o. mettiamo pure, un 
dirigente di qualsiasi sindacato che s- ri 
spetti, che scrtru ad uno degli iscritti: « Non 
hai rinnovato la tessera di quest'almo Jt'i 
attento, paga presto, se i,o metto tutto ni 
mano all'avvocato ». Ebbene, sindacalisti <l> 
questa pasta se ne trovano. l'iecisamen e 
stanno a l'alcuno, al tei lice di due potenti 
sindacati degli artigiani, i.mbedue legati 'i 
filo doppio alla Di', la Associazione udcrcv-
te alla C.A.SA. e l'Unione provinciale ade
rente alla Confederazione 

Il segretario di quest'ultimo ha rteordeto 
ad uno det/li adeienti ut una letteiu .w< mi
ti: da ciclostile che deve leggersi almeno 
quattro volte per convincersi che e proprio 
icru. che » ella è obbligato al vagamento 
de, contributi tinnitali, deliberalo dalla gni'i 
tu esecutiva e dui Consiglio direttivo in for
za delle domande di iscrizione u questa un .) 
ne, e per la adesione da ella pi estata allo 
statuto sociale». «Pertanto — prosegue li 
lettera — la invitiamo a pagare entro e •'i».'i 
oltre dieci giorni da oggi i seguenti conti' 
Unti: f...) In mancanza di puntuale adem 
pimento saremmo costretti ad adire le v " 
legali ». Lettere come questa, a quanto sem
bra, sono state diffuse a centinaia. 

Contemporaneamente, un'altra ussociuzto 
ne proponeva una forniti, diciamo, più une 
iole di pagamento agli artigiani motosi. Uno 
di essi ha portato m ìeduzione quest'altra 
littera, MI carta intestata deWAssociazume 
uittgiani: « Lu morosità — vi c/ scritto -• 
può comportare la perdita al diritto alla no 
stia assistenza (sic) ». l'ero una via per sai 
tarsi da tale sventura c'è. Eccola: (Allo 
stopo di venire incontro agli interessati, .n 
ita del tutto eccezionale, per tutti colo'o 
che pagheranno entro un mese l'ammontare 
ilei debito vetta ridotto al 50', St allega 
conto corrente ». 

Si sa, all'Associazione. c'è gente che p>u 
di far del bene si taglici ebbe un braccio 
Intanto, ecco per cominciare gli « sconti di 
fine stagione ». / < sn/di » dell'Associazione 
seno la classica buona notizia destinata ad 
alleviare le pene dei poveri attigumi Sicilia 
m. I quali, come ricorderete, si sono appena 
ripresi dalla scoperta dell'ultima ficgutuiu: 
hanno saputo, solo qualche mese fa, dal 
giornali, che i mutui agevolati per fiot di 
milioni destinati loro dalle leggi regionali 
venivano invece allegramente concessi dalla 
CIUAS a persone che svolga uno tutt'tiltra 
attività, medici, impiendilort edili, cu.salin 
gite. Ma questo, dirà qualcuno . e un ultio 
discorso. 

CATANZARO - Un gravis
simo episodio di vera e pro
pria intimidazione ò accadu
to ieri mattina nei pressi 
di Catanzaro Lido. Un sin
dacalista. Mapio Slnopoll, del
la segreteria provinciale 
FILLEA - CGIL, è stato pri
ma aggredito e poi addirit
tura minacciato con una pi 
stola dal titolare di una pic
cola azienda di legname. 

Poco prima delle 8 il com
pagno Slnopoli si era recato 
nei cantieri dell'industria se
gheria e commercio del legno, 
di proprietà di Vincenzo Bo-
relli, che occupa 15 unità la
vorative. Un'azienda di mode
ste proporzioni che, come ac
cade per tanto piccole indu
strie calabresi vive una cri
si drammatica. Alla Segheria 
e Commercio ò in corso da 
due giorni '/no sciopero 

Ieri mattina Sinopoli si 
era recato nei cantieri e si 
stava Intrattenendo a parla
re con gli operai. D'un trat
to ò sopraggiunto il Borelll 
che ha minacciato il sinda
calista investendolo di Insul
ti. Sinopolni ha cercato di 
calmare il focoso imprendi
tore ma questi, per tutta ri
sposta ha estratto l'arma. 

Sul gravissimo episodio gli 
operai e i sindacati hanno 
inoltrato una denuncia 

Manifestazione per Cile, Iran e Nicaragua 

PALERMO — Centinaia di giovani hanno partecipato ieri mattina ad una manifestazione indetta dalla federazione provin
ciale comunista e dalla Fgci di Palermo a sostegno della lotta popolare contro i regimi fascisti e reazionari dell'Iran del Cile 
e del Nicaragua. 

Dopo un concentramento nella centrale piazza Croci ! giovani, scandendo slogans di condanna dei regimi antipopo
lari e delle persecuzioni antidemocratiche, hanno percorso in corteo le vie del centro cittadino. Alla manifestazione segui
ranno nei prossimi giorni altre iniziative di mobilitazione e di propaganda nelle scuole e nei quartieri della città. 

Deciso il finanziamento della Cassa del Mezzogiorno , 

Arrivano dopo 2 0 anni di lotte! 
i soldi per la diga sul Locone ! 
Dalla nostra redazione 

RARI — La lotta per l'acqua 
è s ta ta lunga, iniziata da 
quasi due decenni, condotta 
all'inizio da avanguardie fra 
le quali 1 comunisti, diven
tata man mano di tu t te le 
popolazioni della Murgia Al 
M. desìi enti locai:, rivendi 
c i / ioni di fondo per lo svi
luppo generale. 

Kd 1 risultati alla fino non 
tono mancati . 

K oggi finalmente per la 
diga sul fiume Locone il co 
nr.iato delle regioni per il 
Mezzogiorno ha deciso il f; 
nanziamento da parte della 
cassa per un importo di 60 
miliardi. 

Sono stati inoltre decisi ù 
finanziamento dell'aequedot 
to rurale della Mursia per 22 
miliardi e de l l ' imam sul tor 
reni? Capodaequa per fi mi 
Lardi e mezzo. 

L'importanza della dica .-.ni 
Locone. che è un affluente 
rie! fiume Ofanto e sarà co 
s: ruita in località Monte Me 
l.'.lo :n Aero di Minervino 
Murce. sta nel fatto che le 
ut que che confluiscono nel 
torrente Ixx-one io sul tor 
reni e Gravina» rappresenta 

no !a sola riserva di acqua 
superficiale di cui può di
sporre la provincia di Bari: 
l'unico elemento di .sicuro ap-
provviggionamento idrico La 
capacità totale della diga 
che e stata progettata dal 
Consorzio di Bonifica della 
Fossa Premurgiana è di 115.2 
milioni di metri cuoi con una 
capacità utile d: 105,2 milioni 
di metri cubi 

L'acqua sarà utilizzata per 
l'irrigazione di un vasto com
prensorio che interessa la fa
scia costiera barese per 15 
mila ettari comprendenti sii 
aeri d: Minervino. Cimasa di 
Pusilla, Barletta ed Andria. 
L'utilizzazione delle acque 
invasate prevede anche una 
portata continua per la zo 
na industriale di Bar: 

Il prosetto prevede ovvia 
mente la costruzione delle 
opere a c c e s o n e e cioè gli 
scarichi di fondo e di super
ne.e. l'opera di der.vaz.one. 
la .--..steni.iz.one idraulico fo
restale delle zone :n dis.-esto 
eco. 

lì problema ora e d: pas
sare subito alla ta-e dell'ap 
paltò isia della diga sul Lo 
cone che delle altre» in modo 
da poter dare concreto in: 

COMUNICATO REMAINDERS 
PALERMO -VIA MAZZINI. 55 - PALERMO -VIA TURATI. 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86-BARI-VIA PICCINNI. 125 
UCCE-V1AG. UB€RT1NI,35-TARANT0-VIA GIOVINAZZI. 52 

BRINDISI -CORSO GARIBALDI. 80 

I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO .751 

zio ai lavori entro la fine 
dell'anno. 

Ciò non solo per dare occu
pazione diretta e indiretta a 
centinaia di disoccupati, ma 
per colmare 1 ritardi che .-i 
sono accumulati ne! soddi
sfacimento delle esigenze 
idriche ed irrisile 

Inizio quindi dei lavori en
tro il 1078 sia per la costru
zione dell'invaso che dell'ese
cuzione «Ielle opere di cana
lizzazione primaria e sccon 
ciana per evitare erron del 
passato — ora unanimemen
te riconosciuti — quando la 
mancata contemporaneità di 
questi lavori s. traduceva .n 
sprechi 

Queste, al momento del 
l'annunzio del finanziamen
to della diga sul Locone. le 
r.vendicaz.on; poste dai co
munisti :n una riunione che 
s. e stolta a Minervino con 
le rappresentanze delle .--1-
z.on: d. part i to delle zone 
maggiormente interessate al
la diga e alla quale hanno 
partecipato > compagni An
tonio Mari della segreteria 
regionale. Domenico Ran e 
ri e Vito de Nicolò della ^e 
e re tena provine.ale e Pa
squale Lops responsabile del 
la zona nord del parti to 

Nel corso dell',ncontro è 
stato ribadito l'impegno di 
tutt i i comum.-ti. in un. tà 
con le altre forze democra
tiche. agli enti locali, aile 
organizzazioni professionali. 
agli operatori economici, af 
finché, at traverso una ere 
scente mobil.fazione ed in; 
z.ative articolate e generali. 
si consegua la piena attua 
zione delle leggi per il Mez
zogiorno iquadnfogl.o. ricon
versione Industriale, occupa
zione giovanile) che possano 
contribuire ad avviare nella 
provincia di Bari un nuovo 
processo di sviluppo 

Italo Palasciano 

Messina: successo 
dello sciopero | 

dei metalmeccanici j 
Un corteo si è snodato per le vie della città - Assem
blea aperta nell'aula del consiglio comunale - « Non i 
si tocca nessun posto di lavoro - I vari interventi • 

j 
MESSINA — Messina oporsi i ha dato ieri , nel corso dello sciopero di 
4 ore dei metalmeccanici, una ferma risposta alle provocazioni padronali. 
Con in testa gli operai de l l ' IMSA, una fabbrica di 2 2 0 operai che 
costruisce e ripara carrozze ferroviarie, colpita nella scorsa settimana da 
un provvedimento di licenziamento per 131 lavoratori, un corteo si è 
snodato per le vie della citta. Alla manifestazione partecipavano anche 
al t r i lavoratori di fabbriche colpiti da questa oflensiva padronale. 

Nel suo intervento Pino Curro della FLM ha ricordato come questa 
occupazione sia f rui to della scelta d i un padrone che ha preferito inve
stire i propri prolitt i non in fabbrica ma in speculazioni edilizie. 

A nome dell'amministrazione comunale il sindaco Andò ha rilevato 
che la lotta dei lavoratori de l l ' IMSA e della « Monello »» è la lotta 
di una citta che non può permettersi il lusso di perdere neanche un 
posto di lavoro. 

I l sindaco ha parlato « di preoccupata attenzione e di attiva parteci
pazione alla risoluzione della vertenza » dell'amministrazione comunale. 

Per il PC I , il compagno Bruno Marasà, della segreteria della fede
razione comunista di Messina, ha ricordato come questo sciopero non 
e stato proclamato soltanto per difendere i pochi posti «li lavoro che 
Messina ha, ma per averne di nuovi, soprattutto per porre fine al dram
ma della disoccupazione giovanile, che sì manifesta di giorno in giorno 
in tutta la sua gravità. 

In piazza a Mammola 
contro lavoro 

nero e subappalti 
La Talcos a Locri vuole licenziare - L'impresa ap-
paltatrice della superstrada jonica-tìrrenica non in
tende più assumere lavoratori tramite collocamento 

LOCRI — I e t t s d - , d Mr -nmo la so-.o sces n p azzs. per sostenere 
la lo t ta dogi opo'Si del 'o Ta cos, r mp.-csj ro -nan j oppytat.- ce dei 
iavor, de.ia s jpers t rsda Jon ca-t r ren ca. che da p u d 1113 set! mana 
sono .n se opero contro la m puccla del I cenz,amento. C'erano .n p azza. 
. b-acc ant . i q ovan str tt a !e I ste spot .s i , e quel i assunt con la 
2 8 5 n ; l ] con-.j 1 fa m o n t a i ; r.e'ia L m na che r f uta-io .1 ruo lo d i 
355 st t . . co l i -nere an: che hanno abbassato le sarac nesche e .oro 
nego: , e mo t r a g j i z . t u " co isapevo. . de.i .mpo.-tanza che qu-esta io t i » 
:ssume pi- ,o s.- I j p p o eco- .omeo e p r o d j t t <o de. lo-o paese. 

In fa ' t . 1' rnp-esa ed le romana non / j o ! e p u con ! n ja re ad assumere 
1 3/o-atO'" d ; ! l ' u f f e o d co 'ocamen'o ma / o ' r s b b e ut.I zzare i c o " m. 
e i subaopal* C 

L' in : o dei la/o.-; oe.Ia s jpers t rada ha 9 a sub to fo- t . r . ta 'd pe- .1 
fa t to che per ben tre voi te la gara d 'appal to e andata deserta, questa 
s gn i ca ctve non e tu t t o eh aro e pc-c.o anche ne conf ront de la 
nuo*a sort ta az er.da e c> sono fo r t ; sosaett, d . p'ess on e d, neh este 
d subappal t . da pa ' te del.e cosche m3f ose s a del la zona jon ca che 
d quel.a t rren ca 

Pe-c o -1 m o / mento che s' è sv.Iuop3to n q j e s t g o-n a Mammo a 
va ad assuTve-e a! d . ia de! s gn f icaio del la d fesa del pos 'o d l a / o - o . 
un ruo lo d con**o 0 democ.-st co pe- una ut I ìzaz o-.e ser a e raz o-
n : e de f - ,an; ameni p-ev s* e nel lo stesso tempo d v 9 .anza 

POTENZA - Prosegue l'occupazione della Metaltecno dell'imprenditore Tolla 

In lotta contro il palazzinaro dello sfascio 
POTENZA — Mentre 1 lavo 
raion della Siderurgica lai 
cana dopo undici ore hanno 
tolto il hlocco Milla super
strada l>a.-entana. prosegue a 
Tito '.'occupazione della Me 
laliecno da p a n e dei set tanta 
dipendenti che rivendicano la 
piena ripresa produttiva, il 
ripristino dcU'orcranico e 1. 
pagamento della cassa inte
grazione I-a posizione re 
sponsabiie dei lavoratori M e 
scontrata, in tutt i questi me 
si, con una chiusura assurda 
ed ottusa dell 'imprenditore 
Tolla, proprietario dell'azien
da che produce infissi in al
luminio e che mant iene un 
«ttegeiamento anche ne^U in
contri ufficia'.; di continua 
provocazione. Il notabile de 

» ed ex consigliere eomuna.e a 
Potenza si rifiuta, infatti, da 
mesi d. presentare un p.ano 
di nstrut tu razione richiesto 
dal consiglio di fabbrica e 
che dia precLse risposte alle 
a t tual i difficoltà aziendali. 

L'unica proposta che l'im-
prenditore - noto per il suo 
impero edilizio che ha sfrut
ta to all'osèo il piano regola
tore della ci t tà — formula e 
il licenziamento degli operai 
sindacalizzati per riprodurre 
una situazione in fabbrica d; 
totale asservimento e sfrut
tamento. Intanto, non si rie
sce a pagare la cassa inte
grazione di sette mesi perche 
il Tolla non ha versato 1 
contributi previdenziali al-
riNPs 

La federa/ion? regionale 
CGIL-CISLUIL in un docu
mento afferma ri: avere in
tensificato l'iniziativa attra
verso la mobilitazione dei la
voratori meta'me-camci della 
ISL e de.l.i Metaltecno per 
ottenere da', governo e dai a 
Gepi il rispetto di quanto 
concordato anche rispetto al
le aziende della Vifond e del
l 'Ondulato Lucano Facendo 
riferimento quindi ad alcuni 
tentativi di ri tardare l'appli
cazione delle intese già rag
giunte da'.Io scorso giugno, le 
organizzazioni dei lavoratori 
sostengono la necess.ta che il 
governo fissi con la massima 
tempestività l'incontro con la 
giunta regionale e con il sin
dacato 

Pt r una più decisa e coni 
ple.-vv.va azione diretta a 
sbloccare situazioni sempre 
più insostenibili e cariche di 
tension.. sono stati invitati la 
Giunta regionale, i parlamen
tari lucani e gli enti locali 
territoriali — in modo parti
colare il Comune di Potenza 
— ad uscire dall'inerzia 

La segreteria provinciale 
del PCI. infine, in un comu
nicato denuncia che « ogni ri
tardo da parte della Gepi. del 
mniLstro dell'Industria, favo
risce oggettivamente quelle 
forze che puntano all'esaspe
razione. a.lo sfascio dell'ap
parato produttivo 

Invitato a non 
riprovarci il Comune 

che ha assunto 
fuori dalla «285» 

L AQUILA - il comita
to regionale di controllo 
sugli att i degli enti locali 
della provincia dell'Aqu: 
la. accogliendo la tormale 
opposizione pre.-^ntata dai 
consiglieri comunali d\ 
minoranza del PCI ha re 
spinto, perché illegittima. 
la delibera n. M del 25 
maggio '78 della giunta 
municipale del Comune 
di Casteldemonte i AQ» re 
lativa alla assunzione, nel
la qualifica di guardia 
campestre, di un certo 
Bruno Gentile. Con la no
ta inviata al comitato di 
controllo il 17 giugno del 
corrente anno i consiglie
ri comunali del PCI di 
Castelmonte denunciarono 
la illegalità della assun
zione effettuata dalla am
ministrazione DC guida
ta dal sindaco Mucciante. 
documentando che il Gen
tile. al momento della as
sunzione, non solo non ri 
sultava iscritto negli elen
chi speciali previsti dilla 
legge 285, ma addirit tura 
era regolarmente occupa
to presso la ditta < l>a Ca
stellana » di Casteldel-
monte. 

Il comitato di controllo, 
nella sua delibera, dopo 
aver diffidato la giunta 
municipale a ripetere sif
fatte operazioni, l'ha ui-
vitata a rispettare in e-
venlenze del genere la Ieg-

ge 28.") 
La decisione del comita 

to ili controllo e venula 
perciò a sufi rugare la giù 
stezza e la validità delle 
obiezioni sollevate dai co 
munisti castellani circa 1* 
regolarità dell'assunzione 
de: Gentile, caparbiamcn 
le ignorate dalla maggio 
r.uiza de. che umiliava ed 
offendeva numerosi giova 
ni disoccupati da tempo in 
attesa di un lavoro. 

Es-a inoltre condanna 
la evidente volontà dell' 

a min in ist razione comunale 
di Casteldelmonte di nifi 
stillarsi di qualsiasi logica 
democratica tesa a ga
rantire sul piano di un 
parzialità 1 sacrosanti d. 
ritti al lavoro dei giovani 
disoccupati, ricorrendo, co
me ha latto anche in al 
tre occasioni ad un meto 
do discriminatorio inac
cettabile. 

Speriamo ora che la le
zione impartito dal comi
tato di controllo induca 
finalmente gii amministra
tori comunali di Casteldel-
monte ad abbandonare li
na volta per sempre la 
troppa abusata consuetu
dine delle assunzioni clien
telar! t-d elettoralistiche e 
a provvedere per l'imme
diato futuro a coprire 1 pò 
s'i vaganti tra il persona
le dipendente attraverso 
regolare concorso. 

Interventi nelle campagne: 
assemblea coop a Pescara 

Dal corrispondente 
PESCARA — Se è vero 
che il rinnovo di impor
tanti contratti nell'indu
stria è all'ordine del gior
no nel paese, anche per 
l'agricoltura vi sono im
portanti scadenze, dall'at
tuazione della legge che 
ha elim.oato la mezzadr.a 
agli adempimenti delia 
«quadrifog!io>, in grado 
di portare elementi d; pro
grammazione nelle cam
pagne: e quanto hanno 
sottolineato ,n una con
ferenza stampa, .er. mat
tina. . giovani de.la Crnf-
ooltivatori e del </>:>rd (la
mento regime delle Leghe 
cooperative d. giovani dc-:-
:a CGILCISLUIL. 

Il grande tema de', re 
cu pero di r.sorse umane e 
materiali, e stata la ban-
d.era del movimento > n 
dai suoi .niz.. 

Di quel movimento .n 
tutte le prov.nce d'Abrtiz 
zo. ?ono restati «a t t i con
cret i»: la costituzione di 
cooperative agricole miste 
e giovanili, lo stesso im
pulso dato indirettamente 
allo sviluppo della coope-
raz.cne nelle campagne e. 
nfine. questo va detto con 
un po' di amarezza, aneh*» 
la ripresa di colt.vazirn''-
da parte di propr.etari a---
sente.st; 

Ora la nuova le gze s-j. e 
'erre incolte - - for'^men-
te conte-stata, ieri rr-av.na. 
dal re.sprnsabi.e d'\ -."t 
tore g.ovatiile della Cmi-
co'.f.vator.. Te-ria 2l.a 
crnsenf.ra a que-,*. prò 
prietari d. produrre un 
p.ano di recupero « Tutta 

VAI - ha -jottolineato Te
naglia — e comunque un 
r.sultato del movimento. 
che aveva tra ì suoi prin-
e.pali ob.ettivi la Fine del
lo spreco d- una risorsa 
importante come la terra 
e l'aumento dell'occupa 
7ione » 

Importante sarà il varo 
della conseguente im/i-ati-
\.t regionale, che dovrà 
a'.er-.: filtro .1 4 novembre 
p.'OT.mo e d ie --: spera 
non accresca gli svan 
*.t_'g. per : / :ovan. e > 
cooperai .'.e 

Da.'..t Reg.riv. . g.ovan: 
d.-o< upati e . gio'.anl 
eo'.tn.i'or. \og.iono anche 
aì 'rt < o->e i fin.tu/..amen-
t. alle cooperative (Aielll, 
Homb.i e T o c o Ca.-auna» 
«••?.<» hanno chiesto com
plessivamente 170 de; 300 
m.l.on. stanzia»! crn una 
» leggina •> regionale sulle 
terre incolte; eh.arezza sul 
c.ir.i'tere d. questa leggi
na. un raccordo con una 
legge più generale di svi
luppo dell 'azr.coltura e 
della cooperazicne 

Vogliono anche che ti 
^blocchi la situazione del
le eom.ssicni prefettizie. 
che non ii r.uniscono al 
= o"o scopo d: non deli
berare in que-"a materia: 
cri* .1 TAR finalmente 
pubbl.ohi una sentenza 
fi»Tunr.a*a da qua f ro me 
-. -u'.l'as-egna7:rne delle 
*^rre alla eooixra'lva 
"SUi'i'cr.f d. G.ul.rtnova 
Conferìn/e d. /OH*, p.c-
eh?*tagg.. aitre maiv.fe-
^'.tzion., e. -.ir.-.'"0io a par 
'..re d.tl n.e-.- d. ottobre. 

n. t. 

Messina: per la Ciappazzi 
la graduatoria non esiste 

Arturo Giglio ;_ 

TERME VIGLIATORE. 
«Messina) — Alla Ciap
pazzi di Terme Vigliatore. 
una fabbrica d: acque mi 
nerali. la graduatoria di 
•avviamento al lavoro del
l'Ufficio d; collocamento 
non è tenuta m nessun 
cento. 

E' ciò che si deduce dal
la denuncia d: alcuni la
voratori stagionali che 
hanno lavorato in questa 

fabbr.ca da giueno ad a-
eosto, hanno fatto all'I
spettorato del lavoro di 
Messina, dopo che la 
Ciappazzi ha trasformato 
il contratto di lavoro da 
tempo determinato A in
determinato per quat tro 
dei d.c.otto stagionali as
sunti. Da qui la denunci» 
degli operai che ch'edono 
il rispetto della legge Mi 
collocamento. 

file:///og.iono

